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È noto che il colonnello Sebastiano Procolo venne a stabilirsi in Valle di Fondo nella primavera del 1925. Lo zio Antonio Morro, morendo, gli aveva lasciato parte di una grandissima tenuta boschiva a dieci chilometri dal paese.

   L’altra parte, molto più grande, era stata assegnata al figlio di un fratello morto dell’ufficiale: a Benvenuto Procolo, un ragazzo di dodici anni, orfano anche di madre, che viveva in un collegio privato non lontano da Fondo.

   Tutore di Benvenuto fino allora era stato il prozio Morro. La cura del ragazzo rimase in seguito al colonnello.

   A quell’epoca, e così rimase pressappoco fino all’ultimo, Sebastiano Procolo era un uomo alto e magro, con due vistosi baffi bianchi, di robustezza non comune, tanto che si racconta fosse capace di rompere una noce tra l’indice e il pollice della mano sinistra. (Il Procolo era mancino).
   Quando egli diede le dimissioni dal esercito, i soldati del suo reggimento trassero un sospirone, poiché difficilmente si poteva immaginare un comandante più rigido e meticoloso.

L’ultima volta ch’egli varcò, uscendo, il portone della caserma, lo schieramento della guardia ebbe luogo con speciale celerità e precisione, come da alcuni anni non avveniva; il trombettiere, che pure era il migliore del reggimento, superò veramente se stesso con tre squilli di attenti che divennero proverbiali, per il loro splendore, in tutto il presidio. E il colonnello, con un leggero inarcamento delle labbra che poteva sembrare un sorriso,* mostrò d’interpretare come un segno di commosso ossequio quella che in sostanza era una manifestazione di intimo giubilo per la sua partenza.
*Un vero e proprio sorriso non fu mai visto sul volto del Procolo.
	
	tenuta: landgoed

assegnare: toewijzen/ toekennen/ uitreiken   ‘al vincitore sarà assegnata una coppa’
ufficiale: ambtenaar/ officier

orfano: (halve) wees

tutore: voogd/ beschermer

prozio: oudoom/ oudtante

in seguito: in het vervolg

pressappoco: ongeveer/ om en nabij/ circa

vistoso: opvallend/ opzichtig   ‘un vistoso patrimonio’: een aanzienlijk vermogen

comune: gewoon/ veel voorkomend
indice: wijsvinger

pollice: duim

dimissione: ontslag

trarre: trekken/ slaken

meticoloso: (zeer) nauwgezet

varcare: passeren/ overschrijden
schieramento: opstelling/ gelederen

schierare: opstellen
celerità: snelheid/ vlugheid   ‘celerità di movimenti’: snelheid van bewegingen
trombettiere: trompetter

squillo: geschal

proverbiale: spreekwoordelijk/ algemeen bekend

presidio: garnizoen

inarcare: buigen
commosso: ontroerd/ aangedaan
ossequio: respect/ eerbetuiging   ‘rendere ossequio a q.no’: iemand eer betuigen
giubilo: grote vreugde   ‘grida da giubilo’: gejuich

giubilare: grote vreugde tonen

	
	
	

	
	
	


